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SU EDIFICI IN CEMENTO ARMATO E MURATURA  

REALIZZAZIONE DI NUOVI FABBRICATI
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Referenti: 
Cav. Dino Gavioli,
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Sito internet:
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La copertura ad intervento ultimato.

Le realizzazioni
Principali interventi di rinforzo strutturale,

miglioramento sismico, adeguamento sismico,
su edifici in cemento armato e muratura

3
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OSPEDALE SAN SALVATORE - L’AQUILA

Riparazione e ripristino funzionale Edificio 10 del Presidio 
Ospedaliero San Salvatore - L’Aquila. (2009-2011)

Committente: Azienda Sanitaria Locale n. 4 L’Aquila - tramite Consorzio 
Stabile Rennova - Innovazione e Restauro.

Progettazione definitiva: Ing. Mauro Antonello Tursini.
Progettazione esecutiva: Promedia Ingegneria, Ing. Raffaele Di Gialluca, 
Ing. Pasquale Di Egidio.
R.U.P.: Geom. Antonio Ioannucci.
Direzione dei lavori: Ing. Michelangelo Valente, Ing. Luigi Lo Muzio.

I lavori 
Il Complesso Ospedaliero di San Salvatore, che sorge nella zona ovest della città 
di L’Aquila, è composto da diversi edifici che si sviluppano principalmente su 
due assi viari, ortogonali tra di loro, percorribili dai soli mezzi del personale 
autorizzato. 
L’intervento dell’Impresa Gavioli Restauri, congiuntamente ad altre due del 
Consorzio Stabile Abruzzese, ha riguardato l’intero “Padiglione 10” che a se-
guito dell’evento sismico del 6 aprile 2009, ha riportato danni alle strutture por-
tanti, alle tamponature, ai tramezzi, alle pavimentazioni e agli impianti. 
Gli interventi svolti hanno interessato il consolidamento delle strutture in ce-
mento armato e della cortina edilizia; per conferire una omogeneità strutturale 
all’edificio sono stati realizzati in alcune zone del fabbricato dei setti in calce-
struzzo armato; è stato eseguito inoltre il consolidamento di molti pilastri me-
diante iniezioni di malte espansive e successiva fasciatura con fibre di carbonio.

Il lavoro è stato portato a termine nel tempo record di 70 giorni calen-
dariali consentendo, così, l’immediata riapertura delle sale operatorie.

Una delle sale operatorie dopo i lavori.

Una delle sale operatorie dopo i lavori.

Alcuni dei danni provocati dal sisma.
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Le realizzazioni: Principali interventi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 in Abruzzo

I danni subiti in uno degli ambienti interni a seguito del sisma del 2009.

5



Volume 2 - dal 2001 al 2018

Planimetria edificio 10.

L’edificio 10 dell’Ospedale San Salvatore.

6



Le realizzazioni: Principali interventi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 in Abruzzo

Iniezioni preliminari di sicurezza delle fessure 
presenti nei pilastri. 

Preparazione per le lavorazioni successive 
mediante pulitura del pilastro.

Idrodemolizione del calcestruzzo.

Messa in tensione del sistema per mezzo di 
martinetti idraulici.

Pulizia e passivazione delle armature messe 
a nudo, integrazione delle armature esistenti 
con staffe Ø10 passo 7 cm per l’altezza demo-
lita.

Trattamento della superficie di ripresa di getto 
con idonei aggrappanti di getto, casseratura 
del pilastro demolito.

Preparazione delle superfici in cemento arma-
to ricostituite per la successiva posa finale di 
fibra di carbonio mediante l’innesto di fiocchi 
in fibra di basalto.

Verifica delle tensioni di lavoro del pilastro da 
bonificare con costanti monitoraggi.
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Posa in opera della fibra in carbonio sull’intera sezione del pilastro con l’utilizzo di resine epos-
sidiche.

Fiocchi in fibra di basalto. Apertura dei fiocchi.

Sarcitura delle lesioni.

Prima posa di fasce longitudinali di larghezza 
pari a 10 cm in fibre di carbonio.
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Le realizzazioni: Principali interventi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 in Abruzzo

Rinforzo di setti in cemento armato con fasce in fibra di carbonio e inserimento di setti murari in cemento armato al piano interrato, al piano 
farmacia e al piano delle sale operatorie.

Ringrosso dei pilastri esistenti tramite l'intervento di incamiciatura in cemento armato
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Le realizzazioni: Ulteriori interventi eseguiti su beni di notevole interesse storico-artistico

L’interno durante i lavori di restauro.

Recupero e riuso del complesso demaniale ex casa circondariale 
“Convento di San Domenico” - L’Aquila. (2002-2008)

Committente: Ministero dei LLPP - Provveditorato alle OOPP per 
l’Abruzzo, L’Aquila.

Progettazione a cura del Provveditorato alle OOPP per l’Abruzzo, L’Aquila.
Progettazione esecutiva: ATI Gavioli Dino (Impresa Mandante), Gherardi 
Giancarlo (Impresa Mandataria).
Direzione dei lavori: Arch. Maurizio D’Antonio.
Direzione operativa: Ing. Roberto Pelliccione.

Introduzione
I lavori realizzati sullo storico complesso ex casa circondariale del Convento di 
San Domenico a L’Aquila, sono il risultato di uno studio approfondito volto ad 
un intervento preventivo sulle strutture effettuato a partire dal 2001, e termina-
to poco prima del terremoto del 2009, dall’ATI formata dalle imprese Gavioli e 
Gherardi finalizzata alla ristrutturazione del convento di San Domenico. 

Questo lavoro è l’esempio emblematico di un intervento preventivo 
che ha annullato i rischi sismici delle strutture permettendo loro di 
reagire in maniera ottimale alle scosse sismiche dell’aprile 2009 a se-
guito delle quali l’opera non ha riportato alcun danno.

CONVENTO DI SAN DOMENICO - L’AQUILA

Veduta aerea del convento di San Domenico al termine dei lavori.
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Fasciature in fibra di carbonio.

Inteventi di consolidamento con fasciature in fibra di carbonio sugli archi del chiostro.

Il risultato del consolidamento stati-
co e del recupero, grazie anche all’u-
so di tecnologie innovative proposte 
ed accettate dalla committenza, ha 
permesso di ottenere una elevata 
stabilità strutturale tanto che il sisma 
del 6 aprile 2009 di L’Aquila non ha 
provocato sul complesso nessun dan-
no.

I lavori
Gli interventi sono stati di notevo-
le portata e sono stati operati sulla 
struttura originaria sia sotto il profilo 
architettonico sia nell’impianto fun-
zionale, al fine di permettere il riuso 
e la rifunzionalizzazione dello stori-
co complesso. 
Le opere hanno riguardato, oltre agli 
interventi sulle strutture, il ripristino 
delle più significative caratteristiche 
tipologiche e architettoniche dei vari 
ambienti che costituivano in origine 
l’ex convento (spazi cellulari, chio-
stri, grandi percorsi, ambienti collet-
tivi, etc.), oltre alla realizzazione di 
nuovi corpi scala e all’inserimento di 
otto nuovi ascensori (sei nell’ex con-
vento e due nell’edificio ex casa del 
direttore e nella sua addizione lungo 
via Fonte Preturo), atti a realizzare 
le migliori condizioni di distribuzio-
ne tra i vari settori del complesso e a 
renderne accessibili i vari livelli.

Inteventi di consolidamento con fasciature in 
fibra di carbonio agli estradossi delle volte a 
crociera che costituiscono il camminamento al 
coperto del chiostro. 
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Le realizzazioni: Ulteriori interventi eseguiti su beni di notevole interesse storico-artistico

Le nuove strutture lignee di copertura.

Particolare delle strutture in acciaio delle coperture.

Interventi di rifacimento delle coperture.
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Lavorazioni sulle coperture.

Consolidamento delle strutture murarie esistenti.

Rifacimento di una volta a crociera.

Rifacimento di un’architrave.
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Le realizzazioni: Ulteriori interventi eseguiti su beni di notevole interesse storico-artistico

Il chiostro durante i lavori.

Rinforzi agli estradossi delle volte.

Particolare di un ambiente a lavori ultimati.

Vista aerea del chiostro durante i lavori.
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Il chiostro a lavori ultimati.

I camminamenti interni a lavori ultimati.
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Lavori di somma urgenza di messa in sicurezza, riparazione 
strutturale e restauro dell’edificio “Cooke” sito nel complesso 
dell’Osservatorio Astronomico di Collurania - Teramo. (2012-2013)

Committente: Provveditorato Interregionale OO.PP. Abruzzo – L’Aquila.

Progettazione: Ing. Giorgio Torelli, Arch. Roberto Evangelisti, Ing. Mauro 
Properzi.
Direzione dei lavori: Geom. Franco Orsatti.

La storia
L’osservatorio astronomico di Teramo, già osservatorio astronomico di Collura-
nia, fu fondato dall’astronomo Vincenzo Cerulli nato a Teramo il 26 aprile 1859. 
Dopo la laurea in fisica, conseguita presso l’Università di Roma nel 1881, tra il 
1890 e il 1891 egli fece costruire l’osservatorio di Collurania sui rilievi collinari 
antistanti la città di Teramo, su terreni posseduti dalla propria famiglia. La co-
struizione dette poi il nome alla località e, per circa un ventennio, fu testimone 
degli studi, delle osservazioni e dei calcoli cui Cerulli si dedicò con passione e 
assiduità.
La struttura fu donata allo Stato nel 1917, con le grandi potenzialità che il tele-
scopio Cooke di Collurania poteva offrire in quel periodo di scoperte su Marte, a 
condizione che si continuasse a destinarla allo studio dell’astronomia. La dona-
zione fu accettata nel 1919 e, nel contempo, venne intitolata a Vincenzo Cerulli.
L’osservatorio è uno dei dodici osservatori pubblici italiani ed è parte dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO CERULLI DI COLLURANIA - TERAMO

L’edificio “Cooke” dell’Osservatorio di Collurania al termine dei lavori di restauro.

Vincenzo Cerulli accanto al telescopio Cooke.

Telescopio rifrattore da 40 cm Cooke.
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Le realizzazioni: Principali interventi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 in Abruzzo

Notizie storiche dettagliate sulla co-
struzione dell’edificio sono trattate 
dalle “Memorie tecnologiche e scienti-
fiche” riportate negli “Annali della so-
cietà degli ingegneri e degli architetti 
italiani”, a cura dell’ing. Carlo Viola; 
anno VII, 1892 parte II, fascicolo III. 

I lavori
A seguito degli eventi sismici del 6 
aprile 2009, il complesso dell’Osser-
vatorio Astronomico di Collurania 
denominato “Cooke”, di interesse 
storico-artistico documentario, attual-
mente definito patrimonio vincolato, 
era stato dichiarato inagibile per i forti 
danni subiti. 
Pertanto, nella prima fase, l’interven-
to è stato finalizzato a rendere nuo-
vamente agibile l’edificio, utilizzan-
do tecniche non invasive attraverso 
la messa in sicurezza con l’ausilio di 
puntellature e opere provvisionali 
adeguatamente predisposte. 
Nella seconda fase, parte dei lavori è 
stata eseguita in subappalto da altra 
impresa ed è stata messa a punto una 
serie articolata di interventi che han-
no riguardato la riparazione dei dan-
ni subiti attraverso il consolidamento 
statico ed il miglioramento sismico. 

L’edificio “Cooke” dell’Osservatorio di Collurania prima dei lavori.

Foto storiche dell’edificio.
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In particolare si possono evidenziare 
i seguenti interventi: consolidamen-
to delle strutture murarie attraverso 
perforazioni ed iniezioni di mate-
riali ecocompatibili alla muratura 
esistente; consolidamento all’intra-
dosso delle volte in mattoni in fo-
glio mediante l’utilizzo di materiale 
composito FRCM costituito da fibre 
bidirezionali in carbonio con matrici 
inorganiche ecocompatibili; ripristi-
no della continuità della muratura e 
miglioramento delle capacità portan-
ti della stessa mediante lo scuci-cuci 
e applicazione di rinforzi strutturali 
nell’interezza del pannello murario, 
attraverso placcaggio interno con 
fibre bidirezionali in carbonio e ma-
trici inorganiche ecocompatibili ade-
guatamente ancorate con connettori 
in FRP passanti; cerchiature interne 
attraverso profili in acciaio posti in 
opera ai livelli dei solai congiunta-
mente alle cerchiature esterne esegui-
te con fibre bidirezionali in carbonio 
e matrici inorganiche ecocompatibili; 
sostituzione degli architravi danneg-
giati; ricostruzione  dei collegamenti 
tra i maschi murari mediante cuci-
ture armate realizzate con perfori; 
apposizione di barre in acciaio inox Meccanismi di rottura nel piano per presso-flessione.

Rottura a taglio dei maschi murari portanti.

Lesioni sulla parte sommitale degli architravi. Armatura di contenimento del muro.
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Le realizzazioni: Principali interventi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 in Abruzzo

Messa in sicurezza esterna dell’edificio Cooke dell’Osservatorio di Collurania.

ad aderenza migliorata ed iniezione 
di malta antiritiro; consolidamento 
dei solai attraverso sottostrutture in 
acciaio. 
Sono stati inoltre consolidati i solai 
di copertura in modo da creare piani 
rigidi, al fine di evitare l’attivazione 
di meccanismi di ribaltamento delle 
pareti nonché per il miglioramento 
della stabilità degli archi e delle vol-
te; per migliorare il collegamento tra 
gli orizzontamenti ed i maschi mura-
ri sono state inserite catene in ferro. 

Puntellature all’interno di uno degli ambienti 
dell’edificio Cooke dell’Osservatorio.

Smontaggio del vecchio pavimento.

Nuove pavimentazioni.

Isolamento al piano terra mediante barriera 
a vapore e pannello in polistirene estruso con 
struttura cellulare chiusa.
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L’intervento finale ha poi riguardato 
il rifacimento di finitura e di isola-
mento del calpestio mediante utilizzo 
di barriera al vapore, strato isolante, 
massetto alleggerito e pavimentazio-
ne in graniglia stile novecentesco, ol-
tre alla parte impiantistica: idraulica, 
termica (con centrale termica a pom-
pa di calore), elettrica, di protezione 
antincendio, il sofisticato impianto 
reti per l’attività scientifica svolta 
all’interno dall’Istituto Nazionale di 
Astrofisica.

Esecuzione prove meccaniche su elementi in 
c.a. rinforzati con compositi.

Realizzazione fiocco in composito sulle cer-
chiature esterne.

Intonaco armato realizzato con fibra di carbo-
nio a matrice inorganica.

Prima dei lavori.

Danni riportati nelle aperture murarie a seguito del sisma.

Lavori di riparazione mediante scuci-cuci.

Dopo i lavori.
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Le realizzazioni: Principali interventi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 in Abruzzo

Intervento di rinforzo della scala mediante 
l’utilizzo di materiali compositi.

Realizzazione di nuove architravature.

Realizzazione cordolo a quota d’imposta delle 
volte mediante materiali compositi inorganici 
fibrorinforzati.

Intervento di consolidamento attraverso l’ausilio di materiali compositi.

Prove meccaniche post-intervento di consolidamento attraverso materiali compositi.

Preparazione pre-intervento di consolidamento nodo trave pilastro.
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Ricostruzione 3D.

Modi di collasso push over.

Curve capacità EMF.
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Le realizzazioni: Principali interventi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 in Abruzzo

Pianta tipo dell’edificio astronomico Cooke.
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Completamento dei lavori di adeguamento alle norme vigenti 
della scuola elementare sita in Campli, Largo P. Tempera. 
Interventi locali prioritari di rinforzo strutture e sistemazione 
impianti. (2011-2012)

Committente: Comune di Campli (TE).

Progettazione: Ing. Di Giuliano Tonino, Arch. Marini Laura, Geom. D’Ignazio Silvana.
Direzione dei lavori: Ing. Di Giuliano Tonino.
R.U.P. : Ing. Elisabetta Natali.

I lavori
L’intervento di adeguamento alle Norme vigenti operato nella Scuola Elementa-
re sita a Campli lungo Corso Umberto, ha interessato nel complesso i rinforzi alle 
strutture portanti dell’edificio, nonché la sistemazione dei componenti impiantistici.
Nello specifico, per gli interventi atti a migliorare e adeguare l’aspetto strutturale, 
sono stati operati rinforzi dei solai esistenti mediante realizzazione di sottostruttura 
in acciaio con profili IPE220, realizzazione di cordoli in acciaio per il confinamento 
dei setti murari con profili UPN200, rinforzo delle strutture murarie portanti me-
diante intervento con intonaco armato, rinforzo delle pareti murarie prospicien-
ti Corso Umberto, costituite da cortina in pietrame, attraverso iniezioni in perfori 
armati, interventi locali di rinforzo delle strutture portanti  lignee  esistenti nella 
copertura, mediante l’ausilio di sistemi in acciaio.

SCUOLA ELEMENTARE - CAMPLI, TERAMO

La facciata a lavori ultimati.

La facciata a lavori ultimati.

L’edificio durante i lavori.
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Le realizzazioni: Principali interventi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 in Abruzzo

L’intervento inoltre ha riguardato 
la realizzazione di controsoffittatu-
ra fonoassorbente, oltre ai sistemi di 
protezione passiva e attiva in materia 
di sicurezza degli ambienti scolastici, 
nonché il miglioramento igienico sa-
nitario, il rifacimento dell’impianto 
antincendio e dell’impianto elettrico 
per garantire la sicurezza nei luoghi di 
lavoro congiuntamente agli interventi 
riguardanti il risparmio energetico.
Il tutto al fine di migliorare e adegua-
re il complesso scolastico alle prescri-
zioni Normative vigenti.

Consolidamento delle pareti.

Consolidamento della copertura in legno. Interni a lavori ultimati.Interni durante i lavori.

Consolidamento dei solai con sottostruttura 
in acciaio.

25



Volume 2 - dal 2001 al 2018

Consolidamenti murari con iniezioni di calce.
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Introduzione
Il fabbricato in cemento armato sito in Via Caldora, 10 in L’Aquila (AQ), costru-
ito nella metà degli anni ‘80, è stato danneggiato dagli eventi del sisma del 2009.

I lavori 
Si è eseguito un rafforzamento locale ai nodi confinati e non confinati del primo 
e secondo impalcato mediante la demolizione di intonaco e l’applicazione di 
fibre di carbonio. 
Sono state rafforzate le tamponature interne ed esterne con rete in fibre di vetro 
per l’antiribaltamento.
Su tutto il fabbricato si è eseguita una vera riqualificazione ambientale, struttu-
rale e architettonica tale da rendere compatibile il fabbricato con l’area storica 
circostante, consistente principalmente in consolidamenti di pareti murarie con 
F.R.P., rinforzo di strutture interne con fibre di carbonio, demolizione di tra-
mezzi e muri divisori gravemente danneggiati, demolizione di intonaco interno 
e di pavimenti e rivestimenti in genere, revisione e nuove installazioni di im-
pianti idrici-sanitari, di distribuzione gas e impianti elettrici. 

Il condominio a lavori ultimati.

CONDOMINIO VECCHIA POSTA - L’AQUILA

Il condominio prima dei lavori.

Riparazione del Condominio Vecchia Posta in seguito ai danni 
del sisma del 6 aprile 2009 - L’Aquila. (2012)

Committente: Condominio Vecchia Posta - Amministratore Sig.ra 
Tiziana Alfonsi.

Progettazione e Direzione dei lavori: Ing. Gianriccardo Colucci.
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Lesioni dovute al terremoto.

Fasi di applicazione di fibra di carbonio.

Applicazione di fibra di carbonio ai nodi trave-pilastro.

Revisione della copertura e riparazio-
ni di infiltrazioni d’acqua piovana. 
Revisione di infissi esterni ed interni 
precedentemente danneggiati, posa 
di nuovi pavimenti e rivestimenti, 
tinteggiature interne ed esterne.
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Lavori di riparazione di fabbricato ricettivo situato in Via Pratelle di 
Vetoio - L’Aquila in seguito ai danni dovuti all’evento sismico del 6 
aprile 2009. (2010)

Committente: ITALVEN s.a.s.

Progettazione e Direzione dei lavori: Arch. Fernando Altieri.

Introduzione
Le opere hanno riguardato i lavori di riparazione al fabbricato ricettivo in se-
guito ai danni causati dal sisma dell’aprile 2009 in Abruzzo e dalle successive 
scosse di assestamento.
L’unità immobiliare è distribuita su tre livelli più sottotetto da un vano scala 
collegato separato dalla struttura da un giunto tecnico.
Gli elementi non strutturali sono stati danneggiati gravemente in più punti. 
Le tamponature presentavano distacchi specialmente in corrispondenza delle 
travi e dei pilastri, il che risultava ben evidente all’esterno su tutto il perimetro 
grazie all’espulsione dell’intonaco. Il danno maggiore si è verificato all’angolo 
sud/ovest della parete dove la deformazione del telaio in c.a., durante l’azione 
sismica, ha scollegato la stessa facendone perdere la perpendicolarità e plana-
rità. I tramezzi interni presentavano analogamente scollamenti e distacchi nelle 
connessioni tra muratura ed elementi strutturali, specialmente in corrisponden-
za dei pilastri dove erano ben evidenti lesioni verticali profonde e passanti con 
caduta di intonaco e di materiale laterizio. 

Lesioni create dall’evento sismico.

RESIDENCE ITALVEN - L’AQUILA

Il fabbricato a lavori ultimati.
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Durante i lavori.

I lavori
A seguito dell’intervento è stata ri-
pristinata la funzionalità del giunto 
al piano terra, primo e sottotetto me-
diante idroscarificazione nell’intra-
dosso, previa rimozione del contro-
soffitto in gran parte già danneggiato 
dalle infiltrazioni d’acqua, e riprofila-
tura da eseguirsi con malta cementi-
zia a ritiro controllato bi componente 
da applicarsi direttamente a cazzuo-
la, applicando una buona pressione 
e intervenendo all’estradosso tramite 
demolizione della pavimentazione, 
rimozione dello strato impermeabile, 
pulitura e ripristino del giunto con 
successiva posa in opera di nuovo 
strato impermeabile e pavimentazio-
ne analoga a quella rimossa.
Le pilette di scarico della pavimenta-
zione esterna della corte esclusiva e 
dei balconi, che presentavano quasi 
tutte problemi di infiltrazione, sono 
state riparate, così come gli infissi in 
monoblocco che presentavano analo-
gamente infiltrazioni d’acqua piovana.
La gravità delle lesioni delle tampo-
nature nelle zone degli attacchi tra le 
stesse ed il telaio in c.a., hanno impo-
sto, per l’incolumità degli occupanti, 
un intervento effettuato previa rimo-
zione dell’intonaco esterno per tutto il 
perimetro in corrispondenza dell’at-
tacco con le travi e per 2/3 dell’altez-
za di interpiano in corrispondenza 
dei pilastri realizzate almeno per 25 
cm da ogni lato con malta cementizia 
a reattività pozzolanica bicomponen-
te ad elevata duttilità e rete bilanciata 
in fibra di vetro alcaliresistente ap-
prettata, con o senza utilizzo di fioc-
chi di connessione, con ripresa finale 
di intonaco simile all’esistente sulle 
superfici interessate.

Applicazione della rete in fibra di vetro.

30



Volume 2 - dal 2001 al 2018

I fiocchi sono stati utilizzati all’an-
golo sud/ovest della parete esterna 
maggiormente danneggiata, garan-
tendo un maggiore effetto antiribal-
tamento ed in corrispondenza delle 
lesioni verticali dei pilastri, in modo 
da evitare in futuro il verificarsi di un 
analogo danno.
Per quanto riguarda i danni subi-
ti dai tramezzi a piano terra e dal 
corridoio al piano primo, si è inter-
venuti mediante la realizzazione di 
una rasatura armata per recupero di 
parti interne interessate da lesioni di 
intonaco, eseguite con l’applicazio-
ne di una mano di fondo riempitiva 
con legante organico, applicazione 
di malta di armatura organica priva 
di cemento per la compensazione e 
ripristino data a mano con spatola, 
inserimento di rete di armatura re-
sistente agli alcali maglia 66x66 mm, 
ad alta resistenza anche alle dilata-
zioni di piccola entità, applicata con 
sovrapposizione superiore a cm 10, 
applicazione dello stucco riempitivo, 
con legante organico per uno spes-
sore massimo di 2-3 mm a mano, in 
modo da aumentarne la resistenza ed 
impedire future pericolose fessura-
zioni e/o crolli.
Laddove erano presenti lesioni verti-
cali profonde, in molti casi passanti, 
nei punti di intersezione tra tampo-
nature e tramezzi con i pilastri, si è 
intervenuti attraverso il rinforzo del 
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paramento murario tramite la posa in 
opera di fasce di ancoraggio ad L di 
minimo 25 cm per lato, realizzate pre-
via rimozione dell’intonaco con mal-
ta cementizia a reattività pozzolanica 
bicomponente ad elevata duttilità e 
rete bilanciata in fibra di vetro alca-
liresistente apprettata con utilizzo di 
fiocchi di connessione con ripresa fi-
nale dell’intonaco, sulle superfici in-
teressate. Per le tamponature lesiona-
te o distaccate in maniera meno grave 
nei locali al primo piano ed al piano 
sottotetto, si è intervenuti con la sem-
plice ripresa di intonaco.
Per una maggiore sicurezza e per 
un miglioramento atto ad impedire 
il ristabilimento delle tramezzatu-
re,  tenendo presente l’obiettivo di 
diminuire i costi dell’intervento che 
avrebbe reso necessaria la rimozione 
e il conseguente rifacimento di tutta 
la controsoffittatura in cartongesso, si 
è intervenuti a livello di imposta della 
stessa, attraverso la posa in opera di 
profilati in acciaio angolari posti pe-
rimetralmente ai locali, ricollegati tra 
di loro e bullonati.
Alla fine dei lavori, i locali dove sono 
stati effettuati interventi di ripristino 
sono stati tinteggiati con idropittura. 
La copertura in tegole cementizie che 
ha subito problemi di scivolamento è 
stata rimaneggiata ed è stato verifica-
to lo strato impermeabile. Sono stati 
effettuati controlli anche alla funzio-
nalità degli impianti tecnologici.

Dettaglio del fabbricato a lavori ultimati.
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Riparazione danni e rafforzamento strutturale Condominio 
“Gemma 84”- L’Aquila. (2010)

Committente: Condominio Gemma 84 L’Aquila - Amministratore.

Progettazione e Direzione dei lavori: Arch. Piero Di Piero.

I lavori
L’edificio “Gemma 84” è formato da sei unità abitative con garage e cantine al 
piano terra; la struttura portante è costituita da telai in cemento armato con fon-
dazione a trave rovescia. L’edificio, in base ai danni riportati a seguito del sisma, 
è stato classificato “B” dalla squadra di rilievo della Protezione Civile.
Il fabbricato fortunatamente non ha riportato danni sulla struttura portante pri-
maria ma sono state rilevate le seguenti criticità: lesioni passanti delle tampo-
nature esterne, lesioni e distacchi della cortina del fabbricato, una lesione sulla 
trave d’appoggio della scala al primo piano e sulla trave perimetrale dello stesso 
piano, rottura dei tramezzi nei locali tecnici al piano terra, distacco del battisco-
pa nel corpo scala e lo spanciamento dei solai. Si è reso anche necessario veri-
ficare gli impianti a piano terra e nel vano scala. Pertanto si è intervenuto con 
il rinforzo sulle murature, utilizzando fibra di vetro per lesioni gravi passanti, 
consolidando gli angoli in muratura lesionati. Le fessurazioni sono state stuc-
cate e rinzeppate. La tamponatura esterna che ha riscontrato lesioni passanti 
scomposte è stata demolita e rifatta a cassa vuota per il piano terra, mentre nei 
livelli superiori è stato eseguito il rifacimento superficiale a scuci-cuci del para-
mento murario lesionato. Sono state ricostruite inoltre le cornici esterne delle 
finestre e rinforzati i nodi strutturali delle travi e dei pilastri, con l’applicazione 
di nastri in fibra di carbonio. L’Impresa ha inoltre consolidato le lesioni passanti 
e non delle strutture in cemento armato con iniezioni di resine epossidiche.

Il condominio a lavori ultimati.

CONDOMINIO GEMMA 84 - L’AQUILA

Lesioni alla cortina dovute al sisma.
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La grafica delle fasi di intervento sui diversi 
nodi trave-pilastro.

Il condominio “Gemma 84”durante i lavori di rafforzamento strutturale.
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Sovrapposizione grafica degli interventi effettuati sui nodi trave-pilastro nel condominio “Gemma 84”.

Trattamento per il rinforzo dei nodi trave-pilastro.
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Lavori di adeguamento sismico del piano adibito a laboratori, 
nella scuola  I.P.S.I.A. “U. Pomilio” di Chieti. (2009)

Committente: Provincia di Chieti.

Progettazione e Direzione dei lavori: Arch. Francesco Costantini.

Introduzione
Nell’anno 2000 venne realizzato dalla Provincia di Chieti la costruzione del 
nuovo blocco scolastico adibito a laboratori mediante demolizione del vecchio 
edificio e costruzione ex novo del nuovo fabbricato, nel periodo in cui Chieti 
e l’area di sedime erano comprese nella classificazione di “zona di consolida-
mento”. Detto fabbricato è stato realizzato con nuove fondazioni su pali che 
prevedessero la sopraelevazione futura.
In data 30.12.2002, la Provincia di Chieti approvava il progetto esecutivo per la 
realizzazione dell’ampliamento e sopraelevazione di detto edificio a laboratori, 
prevedendo la realizzazione di n. 10 aule al piano soprastante i laboratori, con 
numero 2 gradinate e l’adiacente ampliamento con destinazione ad Aula Magna.
Successivamente è subentrata la nuova normativa sulle zone sismiche, Ord. 
PCM n° 3274 del 20.3.2003, che classifica il comune di Chieti in zona sismica di 
2^ categoria.

I lavori
In seguito all’avvenuto finanziamento concesso dalla Giunta Regionale nell’am-
bito della Legge 27.12.2002 n. 289, art. 80, comma 21 Piano straordinario per la 
messa in sicurezza degli edifici scolastici – 2° Programma stralcio, veniva con-
cessa, per l’Edificio in esame, la possibilità di eseguire i lavori. 
Le opere realizzate riguardano interventi di adeguamento sismico del piano 
laboratori situato al piano 1° rispetto al piazzale antistante l’edificio e al piano 
terra rispetto al piazzale lato monte. 

Le aule laboratorio.

Particolare delle compartimentazioni.

Durante i lavori.

SCUOLA I.P.S.I.A. “U. POMILIO” - CHIETI
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Le strutture in acciaio.

Il progetto prevede di adeguare e 
consolidare la struttura portante esi-
stente del piano laboratori, che per la 
complessità dell’intervento e i costi 
elevati, non ha trovato attuazione nei 
precedenti interventi. 
Si è reso necessario principalmente 
di consolidare i pilastri del piano 1° a 
laboratori mediante cerchiatura degli 
stessi e con la realizzazione di contro-
ventature in acciaio dei telai centrali 
più sollecitati dal sisma. Tale conso-
lidamento rappresenta la definitiva 
realizzazione del completamento 
dell’adeguamento sismico del padi-
glione dell’Istituto I.P.S.I.A., destina-
to ad uso laboratori al piano terra e ad 
aule al piano 1°, rispetto al piazzale 
lato monte.
L’intervento, a lavori ultimati, non 
altera la distribuzione degli spazi in-
terni, i prospetti, la volumetria e l’al-
tezza dell’attuale piano laboratori.
Le fondazioni non necessitavano di 
consolidamento in quanto le struttu-
re in acciaio non appesantiscono la 
struttura esistente in modo significa-
tivo e, pertanto, dalla verifica di cal-
colo i pali conservano un sufficiente 
grado di sicurezza.
L’intervento in esame ha riguardato 
la messa in sicurezza di un solo pa-
diglione dell’intero complesso scola-
stico, in modo da rendere antisismi-
co un lotto funzionale del complesso 
stesso.

Compatibilita’ dell’intervento con il P.A.I.
L’intervento in esame come sopra re-
lazionato, nella Carta della Pericolo-
sità è ricompreso nell’area in cui non 
sono stati rilevati dissesti. Pertanto si 
può affermare che l’intervento in esa-
me è compatibile con detto piano.

Armature dei pilastri dopo l’assemblaggio.

Applicazione di betoncino epossidico.

Dopo l’applicazione di betoncino.
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Controventature in acciaio tra i pilastri.
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Incamiciatura dei pilastri esistenti in cemento armaturo - Particolare nodo trave -pilastro
Schema delle fasi esecutive dell'intervento di incamiciatura di 
pilastri in cemento armato



Le realizzazioni: Principali consolidamenti su edifici civili

39

Alcune fasi esecutive dell'intervento di incamiciatura di pilatri: Realizzazione della nuova gabbia di armature e successivo colaggio di malta strutturale

Realizzazione di trave in cemento armato per rinforzo solai

Alcuni pilastri ringrossati, rispetto alla sezione originaria, dopo l'intervento 
di incamiciatura in cemento armato
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Realizzazione tunnel di collegamento museo della ceramica,
restauro, allestimento e musealizzazione delle antiche fornaci. 
(2012-2013)

Committente: Comune di Deruta (PG).

Progettazione e Direzione dei lavori: Prof. Arch. Enrico Da Gai, Prof. Arch. 
Carlo Baggio.

Introduzione
A partire dal novembre 2008 è stata intrapresa, preliminarmente alla realizza-
zione del parcheggio retrostante i fabbricati della ex scuola elementare G. Mar-
coni e dell’ex convento di S. Francesco, un’indagine mirata a verificare preesi-
stenze archeologiche sull’area. In particolare, si aveva notizia dell’esistenza di 
una fornace già presumibilmente intercettata durante le opere di realizzazione 
di un tratto della fognatura urbana all’inizio degli anni Ottanta.
Gli scavi, eseguiti sotto l’alta Sorveglianza della Sovrintendenza per i Beni Ar-
cheologici dell’Umbria hanno quindi rimesso in luce le strutture di tre fornaci 
di epoca rinascimentale con un elevato numero di frammenti ceramici i quali 
forniscono utili e ulteriori elementi di conoscenza della produzione Derutese 
nel tempo. Tali ritrovamenti hanno determinato un radicale cambio delle previ-
sioni progettuali con la trasformazione della previsione del parcheggio a raso, 
ossia di una semplice sistemazione del terreno, con un solaio realizzato a coper-
tura e protezione dei rinvenimenti archeologici.
È prioritariamente da sottolineare l’eccezionale situazione che si è venuta a 
creare con il ritrovamento della fornace di produzione della ceramica: l’area 
archeologica si trova infatti a pochi metri dall’ex convento di S. Francesco de-

MUSEO DELLA CERAMICA - DERUTA, PERUGIA

La zona archeologica interna delle antiche fornaci.

Planimetria generale di individuazione 
dell’intervento.
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Realizzazione della palificata.

Getto dell'impalcato in acciaio

stinato, con importanti lavori di tra-
sformazione progettati e realizzati a 
partire dal 1991, a Museo Regionale 
della Ceramica. L’inglobamento nel 
percorso museale dei rinvenimenti 
archeologici relativi alle fornaci dove 
venivano prodotte quelle stesse ce-
ramiche conservate nelle collezioni 
storiche del Museo, rappresenta in-
discutibilmente un elemento di arric-
chimento straordinario e unico e, in 
quanto tale, un obiettivo irrinuncia-
bile. La straordinarietà di quanto det-
to è accompagnata, come accennato, 
dalla prossimità dell’area archeologi-
ca rispetto al Museo, dal quale risulta 
separata dalla sola sede stradale di 
via Vittorio Emanuele I. Ma straor-
dinariamente fortunosa è anche la 
destinazione d’uso dell’ambiente del 
Museo prossimo agli scavi il quale è 
oggi utilizzato per conferenze e mo-
stre temporanee senza far parte del-
le strutture storiche dell’ex convento 
francescano, essendo stato ricavato 
nello spazio di un garage previsto 
negli anni Ottanta dall’Amministra-
zione comunale e mai completato. La 
struttura in calcestruzzo armato del 
garage, rimasta in stato di abbandono 
per numerosi anni, è stata poi adatta-
ta e inglobata al Museo.

Esecuzione di spritz beton. Particolare impalcato.

Particolare dell’impalcato in acciaio.
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I lavori
Il progetto architettonico.
Per le condizioni appena dette, le 
modifiche al fabbricato museale, ne-
cessarie per la realizzazione del col-
legamento con gli scavi archeologici, 
sono avvenute quindi su nuove strut-
ture, senza alcuna interferenza con 
quelle storiche. Da una parte infatti 
vi sono le strutture appena realizzate 
in acciaio e cemento armato del par-
cheggio di recente realizzazione.
Dall’altra, il muro perimetrale della 
sala conferenze/esposizioni tempo-
ranee che, come detto, ha una struttu-
ra in calcestruzzo armato. Nella sala 
conferenze attuale è stata realizzata 
l’apertura di un varco sulla parete di 
fondazione perimetrale verso via Vit-
torio Emanuele, attraverso il quale è 
possibile accedere ad un sottopasso 
di collegamento alle strutture arche-
ologiche delle fornaci rinvenute.
Nella stesura progettuale si è colta 
l‘occasione per rendere il necessario 
tunnel di collegamento, uno spazio 
architettonico qualificato e versatile, 
anche in vista degli utilizzi futuri del-
la attuale sala espositiva/conferenze.
Già l’impianto planimetrico esisten-
te di accesso alla sala dal Museo e 
da via Vittorio Emanuele, infatti, 
venne configurato all’epoca della 
sua realizzazione, con una forma ad 
imbuto, allo scopo di realizzare al 
contempo un doppio accesso e un 
atrio in uno spazio ristretto: il nuovo 
tunnel segue ora la stessa linea archi-
tettonica e l’accesso all’area di scavo 
dalla sala espositiva/conferenze, si 
fa accogliente e invitante, grazie ad 
un’ampiezza maggiore di quella 
che sarebbe strettamente necessaria. 
Questa nuova scala, sempre configu-
rata ad imbuto, che accoglie la scala 
necessaria per scendere al piano del 
sottopasso stradale, diviene così un 
ambito organizzabile quale spazio 
espositivo con pannelli e con la pos-
sibilità futura anche di accogliere un 
servo scala per l’accesso dei disabili.
La pavimentazione del tunnel è com-
pletamente realizzata in cemento 
additivato, perfettamente lisciato e 
trattato al fine di creare una super-
ficie liscia e pulibile di colorazione 
chiara. La pavimentazione del tunnel 
è realizzata con rampe in pendenza, 
mai superiore dell’8%, come illustra-
to negli elaborati grafici progettuali, 
allo scopo di superare i dislivelli tra 

Il rilievo archeologico dell’area.
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piano archeologico e piano di calpe-
stio del tunnel. La scala prevista in 
progetto è rivestita interamente in 
pietra serena ed è dotata di corrima-
no in ferro. Le pareti ed il soffitto del 
tunnel sono realizzati in lastre di car-
tongesso su telaio in alluminio, tale 
da consentire al suo interno il passag-
gio degli impianti elettrici previsti e, 
nel caso del controsoffitto, l’impianto 
illuminotecnico che, come illustrato 
negli elaborati grafici è interamente a 
scomparsa.

II percorso museale
Per quanto concerne il percorso di 
visita all’interno dell’area archeolo-
gica, non essendo emerso dallo scavo 
nessun tracciato storico, lo spazio è 
stato organizzato secondo punti di 
vista multipli che permettono l’osser-
vazione delle tre fornaci. I visitatori 
potranno muoversi su un percorso 
pavimentato in graniglia colorata 
tipo “Levocell” posato su un sottile 
magrone. Le aree percorribili quindi 
saranno chiaramente confinate. Sono 
state installate ringhiere in modo 
tale che il sedime archeologico non 
sarà perturbato dal passaggio dei vi-
sitatori i quali, peraltro, non potran-

La scala di accesso al tunnel durante i lavori.

Particolare delle mura dopo il restauro. Il restauro della cinta muraria.

Particolare delle murature restaurate. Le pavimentazioni in “Levocell” dei cammi-
namenti.

L’area archeologica delle fornaci a fine lavori.

Particolare camminamenti a fine lavori.

Durante le fasi di lavorazione.
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no avvicinarsi e toccare le strutture 
rinvenute, particolarmente fragili 
per la loro stessa natura. Sono state 
restaurate e consolidate le murature 
delle vecchie fornaci e le pareti delle 
vecchie mura urbiche che confinano 
con l’area archeologica.
Il percorso museale articolato attra-
verso le tre fornaci termina in una 
area più ampia, confinata ad est dalle 
mura urbiche. La sezione didattica 
che documenta appunto la cottura 
della ceramica, viene ora illustrata in 
vetrine all’inizio del percorso muse-
ale immediatamente dopo la bigliet-
teria.

Cenni sul progetto strutturale
Il progetto del tunnel è stato preven-
tivamente coordinato con le strutture 
realizzate a protezione degli scavi e, 
pertanto, si è prevista la realizza-
zione di due semplici palificate che 
costituiranno le pareti del tunnel di 
collegamento tra Museo e scavi.
Sulla testa dei pali era prevista la re-
alizzazione di un cordolo in cemento 
armato che, oltre a rendere solidali 
tra loro i pali, ripartiva in modo uni-
forme il carico della soletta carrabile 
realizzata successivamente. Tale so-
letta, in continuità con quanto realiz-
zato per l’impalcato del parcheggio 
recentemente ultimato, è costituita 
da travi in profilati di acciaio con in-
terposta lamiera grecata con getto di 
completamento superiore. A seguito 
della realizzazione delle palificate e 
prima dell’ultimazione della soletta 
carrabile, è stato previsto lo svuota-
mento della terra e le opere di com-
pletamento in calcestruzzo armato e 
acciaio per le pareti e per la soletta; 
quest’ultima ovviamente dimensio-
nata per sopportare il peso e le solle-
citazioni del traffico veicolare su via 
Vittorio Emanuele, anche in conside-
razione di possibili scosse sismiche. 
Le operazioni di svuotamento del 
terreno quindi sono avvenute dall’al-
to anche con mezzi pesanti, allo sco-
po di realizzare l’impalcato e la sede 
stradale in tempi brevi, riducendo 
possibilmente il disagio arrecato alla 
cittadinanza dalla necessaria interdi-
zione di Via Vittorio Emanuele per 
tutta la durata dei lavori.

La scala di accesso al tunnel ad opera ultimata.

L’interno della sala museale ad opera ultimata.
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AGGREGATO CIRILLO V - L’AQUILA

Lavori di riparazione con miglioramento sismico di un 
aggregato danneggiato dall’evento sismico del 6 aprile 2009.

Committente: Avv. Paolo Caroli, Presidente del Consorzio.

Progettazione e Direzione dei lavori: Arch. Andrea Vittorini

Calastrellatura per ringrosso pilastri in c.a.
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Controventi con profilati serie “upn”.

Rinforzo strutturale di travi e pilastri con fibra di carbonio.
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Lavori di ampliamento, adeguamento normativo e funzionale 
dell’Istituto Professionale Alberghiero “P. Artusi” di Riolo Terme (RA). 
(2002-2004)

Committente: Provincia di Ravenna.

Progettazione e Direzione dei lavori: Arch. Rita Rava, Arch. Claudio Piersanti.

Introduzione
L’attuale Scuola Alberghiera “Pellegrino Artusi”, sita a Riolo Terme in via Ober-
dan, è stata oggetto di ampliamento allo scopo di estendere l’Istituto nel plesso 
scolastico di via Gramsci, dove in precedenza occupava parte del piano terra dell’e-
dificio esistente.  Il nuovo corpo di fabbrica è collocato sul retro.
Nella sede originale di via Oberdan trovano sistemazione le attività più tecniche 
e alcune aule normali.

I lavori
L’intervento realizzato risistema in parte gli interni e individua nuovi spazi che 
si rendono necessari per le mutate esigenze.
Il volume vetrato costruito sul fronte rappresenta la nuova entrata, più ampia 
della precedente.
La scala che precedentemente era esterna diventa così interna all’edificio e dun-
que di normale utilizzo per il collegamento del piano terra al primo.
Il piano superiore del coperto piano, che era attrezzato a terrazzo praticabile, è 
trasformato e finalizzato a varie funzioni.
La parte centrale è stata chiusa diventando un’altra zona di ampliamento aven-
te funzione di collegamento con l’edificio storico e di spazio di servizio, sia per 
le aule che per il terrazzo.

ISTITUTO ALBERGHIERO “P. ARTUSI” - RIOLO TERME, RAVENNA

La struttura d’ingresso in acciaio e vetro dopo i lavori.

Prima dei lavori.
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Volume d’ingresso dopo i lavori.

Prima dei lavori.

Oggi solo la zona di terrazzo che 
guarda sul volume costruito è utiliz-
zata dalla scuola ed è sfruttata come 
ampliamento per le zone pranzo nei 
mesi caldi; la restante parte del solaio 
di copertura è ristrutturata con un ri-
vestimento metallico.
L’ultimo intervento di ampliamento 
realizzato riguarda una costruzione 
sotterranea che prosegue quella esi-
stente sul lato sinistro del complesso, 
il lato che confina con una strada pri-
vata ed edifici abitativi. Vi trova col-
locazione la nuova dispensa per i ma-
teriali e le derrate alimentari; la scala 
di accesso esterno si utilizza anche per 
dare uscite di sicurezza, fino ad ora 
mancanti, ad una cucina esistente.
Nel piano terra così ampliato sono di-
slocate tre cucine e tre sale pranzo, una 
in più rispetto alla situazione prima 
dell’intervento. 
Una sala a gradoni diventa ‘cucina 
dimostrativa’, utilizzata cioè dal solo 
insegnante che confeziona cibi mentre 
gli studenti guardano e non partecipa-
no in prima persona alla preparazione.
Le aule da pranzo rimangono appaia-
te tra loro come nella situazione pre-
cedente ma anch’esse ampliate verso 
il corridoio centrale; la terza sala tro-
va spazio dove prima erano gli uffici, 
mentre la terza cucina occupa lo spa-
zio di due aule.
A questo piano solo un’aula normale 
viene conservata, mentre le altre sono 
al piano primo e secondo dell’edificio 
storico.
Nei piani superiori sono inoltre collo-
cati gli spogliatoi e l’aula insegnanti.
I collegamenti verticali utilizzano la 
vecchia scala sul retro dell’edificio 
storico come scala di sicurezza e una 
nuova scala a norma tra il primo e il 
secondo piano.
Infine un volume vetrato contiene un 
ascensore per collegare i tre piani del-
la scuola; disposto in prossimità del-
la facciata dell’edificio storico, con la 
sua trasparenza, cerca di essere il più 
possibile non invasivo.
I nuclei tecnici delle macchine dell’a-
ria sono collocati sul coperto al piano 
primo, in zone protette o chiuse da 
volumetrie in metallo che le occulta-
no alla vista; anche le canalizzazioni 
di distribuzione hanno percorsi non 
a vista e dove escono verso l’esterno 
risultano protette da un rivestimento 
metallico uguale alle coperture e alle 
pareti verticali.

Volume d’ingresso durante i lavori.

Durante i lavori.

Le coperture realizzate in acciaio inox. Strutture del volume d’ingresso.
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Poiché i lavori sono stati realizzati 
mentre nell’edificio scolastico veniva 
svolta la normale attività didattica, si 
sono privilegiati materiali da trattare 
‘a secco’, quali strutture e rivestimen-
ti metallici, pareti in cartongesso, pa-
vimenti galleggianti, etc.
Anche le lavorazioni sono state di-
vise in tre fasi distinte, una per gli 
ampliamenti sul fronte e sul coperto, 
una per l’ampliamento interrato la-
terale (realizzato “in tradizionale”) 
ed infine un’altra per le sistemazioni 
esterne. 
I lavori hanno riguardato principal-
mente la demolizione delle pavimen-
tazioni e dei massetti, delle tramez-
zature, degli infissi, degli impianti, al 
fine di risistemare in parte gli interni 
e individuare i nuovi spazi necessari 
per le future attività; la ricostruzio-
ne di tutte le pavimentazioni interne 
sopraelevate, dei nuovi divisori scor-
revoli in vetro e cartongesso, delle 
nuove controsoffittature; la fornitu-
ra di nuovi infissi interni ed esterni 
scorrevoli in vetro, legno e alluminio; 
la fornitura di arredi (banconi, bache-
che, tende frangisole etc.); la realiz-
zazione di una nuova entrata tramite 
un portale metallico in acciaio inox 
sul fronte di accesso della scuola e 
un nuovo volume vetrato, rendendo 
la vecchia scala di accesso come sca-
la interna di collegamento tra piano 
terra e piano primo; la fornitura di 
un nuovo impianto ascensore con 
cabina in vetro e acciaio inox posto 
all’esterno del fabbricato; la trasfor-
mazione nel terrazzo praticabile in 
area coperta con svariate funzioni; la 
realizzazione delle sottostrutture sui 
terrazzi per la successiva realizzazio-
ne delle coperture inox; la realizza-
zione delle coperture dei terrazzi in 
acciaio inox e vetro; la realizzazione 
delle canalizzazioni aria sui terrazzi, 
degli impianti elettrici e idro-termici; 
la realizzazione delle tinteggiature 
interne su pareti e soffitti; l’amplia-
mento del marciapiede attorno all’e-
dificio storico.

Inaugurazione: ingresso.

Inaugurazione: ascensore panoramico.

Interni: la sala ricevimenti. Interni: le aule didattiche.

Inaugurazione: ingresso.

Inaugurazione: terrazza.

Interni: uno degli angoli bar.
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La vetrata a tutta altezza sul terrazzo.

Particolare del volume vetrato dell’ascensore.

Ancoraggi dei vetri con “Rotule”.

I pavimenti vetrati della sala ricevimenti.

Lo sbarco dell’ascensore al piano terrazza.

Particolare del volume dell’ascensore panoramico.
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Particolare delle strutture di copertura del volume vetrato d’ingresso.

La vetrata e il superiore frangisole a livello della terrazza panoramica.

Vista laterale del volume d’ingresso.

L’edificio storico e le adiacenti coperture in 
acciaio inox dell’ampliamento.
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Lavori di recupero e consolidamento scuola materna centro e 
aula magna scuola Santa Maria. (2008)

Committente: Comune di Montegranaro (FM).

Progettazione: Ing. Paolo Intorbida - U.T.C.
Direzione dei lavori: Ing. Alteriano Renzi.

Introduzione
La scuola materna S. Maria si trova all’estremità ovest della città di Montegra-
naro. È parte di un complesso immobiliare ben maggiore dove sono presenti 
alcuni appartamenti e attività di svago e artigianali (palestra).
In un’ala del complesso si trova l’Aula magna che l’Amministrazione Comunale 
ha destinato anche ad uso extra-scolastico di cine-teatro.
L’Aula Magna ha una superficie complessiva di circa 315mq con misure massi-
me in pianta di 25,20 x 12,50 m; si compone di un ampio spazio, rialzato, desti-
nato a palcoscenico che è direttamente collegato ai camerini, posti ad un piano 
inferiore, mediante una scala a chiocciola in legno e metallo. La platea è realiz-
zata a gradoni e su di essa sono presenti n 174 posti, disposti su 11 file parallele.
L’ingresso principale avviene dal piazzale antistante l’ingresso scolastico attra-
verso una nuova struttura sospesa che conduce su un percorso riservato, attra-
verso la biglietteria, quindi al teatro.

I lavori
Il presente intervento ha riguardato la realizzazione di opere di sistemazione 
esterna e, tra esse, la passerella di collegamento tra il parcheggio e la bigliette-
ria. La passerella pedonale è a tre campate, con una struttura verticale in c.a. e 
impalcati orizzontali a diverse quote.
L’impalcato orizzontale inferiore è stato realizzato in latero-cemento, predispo-
sto per realizzare una ulteriore passerella di collegamento al piano seminterrato 
dell’edificio.
L’impalcato superiore collega la quota di calpestio della attuale scuola materna 
con la copertura dell’edificio antistante.

Realizzazione dei micropali

Ingresso auditorium.

Particolare passerella.

AULA MAGNA SCUOLA SANTA MARIA - MONTEGRANARO, FERMO
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La lunghezza complessiva del per-
corso è di circa 19,50 m, la larghezza 
netta di 2,50 m e la pavimentatazione 
è in gomma antiscivolo.
L’impalcato è stato eseguito con 
struttura in acciaio, appoggiato al 
doppio telaio in c.a. centrale.
La fondazione è di tipo profondo a 
pali preforati e gettati in opera, colle-
gati in testa da una platea in c.a. 
Per realizzarla è stata rimossa e suc-
cessivamente riposizionata la pavi-
mentazione in betonella esistente.
Inoltre si sono realizzati i muretti pe-
rimetrali di protezione del percorso 
pedonale e si è provveduto all’instal-
lazione di un parapetto in metallo a 
protezione del percorso.
Tra le altre opere: fornitura e posa in 
opera di una scala a chiocciola di col-
legamento tra il palcoscenico e i ca-
merini ed opere murarie e di finitura 
annesse; fornitura e posa in opera di 
pavimento in legno per pavimen-
tazione palcoscenico; realizzazione 
della pavimentazione esterna di col-
legamento con la biglietteria e coi-
bentazione ed impermeabilizzazione 
della copertura del teatro.

Particolare dei tiranti.

Armatura del palo di fondazione

Strutturali in acciaio.

La passerella durante l’assemblaggio.
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Ristrutturazione condominio “Il Palmizio”- Alba Adriatica (TE). 
(2010-2011) 

Committente: Condominio “Il Palmizio” Alba Adriatica (TE).

Progettazione e Direzione dei lavori: Ing. Massimo Marini.

Introduzione
L’intervento di ristrutturazione nel condominio ha interessato inizialmente la 
riqualificazione esterna a piano terra del fronte mare, e della restante parte pe-
rimetrale delle pertinenze proprie del condominio attraverso  lavori di demoli-
zione e ricostruzione dei corpi fioriere, riqualificazione degli spazi verdi, messa 
a norma degli accessi pedonali e delle rampe, consolidamento della struttura in 
cemento armato, consolidamento dei solai mediante connettori inox strutturali, 
rifacimento totale della pavimentazione con relative opere di impermeabilizza-
zione, installazione di impianti di illuminazione a fibre ottiche e realizzazione 
di  fontane.

I lavori
Gli interventi si sono rivolti al complesso edilizio vero e proprio e, nello speci-
fico, alla ristrutturazione delle facciate abbondantemente degradate dalle con-
dizioni ambientali in cui si trovavano ad operare poiché esposte ad un costante 
attacco di anidride carbonica e anidride solforosa, causa principale di “ettrin-
gite” e “thaumasite” con una conseguente delaminazione del calcestruzzo, ri-
gonfiamento e distacco degli intonaci esistenti, presenza di macchie di ruggine, 
prodotti di corrosione voluminosi, riduzione della sezione delle barre, corrosio-
ne delle armature non protette.

CONDOMINIO “IL PALMIZIO” - ALBA ADRIATICA, TERAMO

Facciata lato mare prima dei lavori.

Vista notturna del condominio a lavori conclusi.
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Gli interventi sono stati orientati a 
ristabilire le condizioni ottimali di 
esercizio e a eliminare le cause re-
sponsabili principalmente dell’in-
nesco del degrado, mediante demo-
lizione totale e in profondità degli 
spessori carbonati, ricostruzione di 
balconi e loro rimessa in esercizio, ri-
profilatura dei paramenti murari con 
intonaci specifici, trattamento dei fer-
ri con materiali compositi, ripristino 
di un adeguato spessore di copriferro 
con malte specifiche, utilizzo di fibre 
in carbonio nei casi in cui lo spessore 
delle barre in acciaio non garantiva-
no un’adeguata resistenza residua 
alle azioni di esercizio, fino al tratta-
mento ultimo superficiale mediante 
pitture idonee alla classe di esposi-
zione in oggetto.

Link: www.gaviolirestauri.it/
pubblicazioni/rofix.pdf

Degrado dei copriferro nella muratura.

Dettaglio della sistemazione esterna del con-
dominio dopo i lavori.

Il condominio durante i lavori.
Cerchiatura dell’edificio mediante fasciatura 
in fibra di carbonio.
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Dettagli del degrado in cui versavano i copriferro nella muratura in cemento armato e l’intonaco.

Rimozione del copriferro.

Applicazione di reagenti per carbonatazione.

Prove di carbonatazione del calcestruzzo.

Veletta con intervento di rimozione dei copriferri.
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Capitolo VI: Lavori di somma urgenza volti ad eliminare situazioni di rischio della pubblica incolumità
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Le realizzazioni
Principali nuove costruzioni
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Le realizzazioni: Principali interventi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 in Abruzzo

Individuazione dell’aggregato all’interno del tessuto urbano della frazione di Onna.

Progetto di demolizione e ricostruzione dell’aggregato strutturale 
n.150 con esito “E” danneggiato dal sisma del 6 aprile 2009 in via degli
Oppieti, frazione di Onna, L’Aquila.
(In fase di ultimazione al dicembre 2018)

Committente:  Consorzio “La Bottega”

Introduzione
Il cantiere è ubicato lungo via degli Oppieti, nel centro storico della frazione di 
Onna del Comune di L’Aquila. L’aggregato strutturale si estende nella parte 
periferica del vecchio nucleo antico e il piano di ricostruzione di Onna lo ha 
ricompreso proprio nel centro storico. Il complesso si sviluppa nell’agglomerato 
di abitazioni a carattere popolare di diversa epoca costruttiva, con interventi che 
ne hanno notevolmente modificato la struttura identificativa.
Parti dell’aggregato, a seguito del sisma, sono completamente crollate e le ma-
cerie sono state rimosse nelle fasi di gestione dell’emergenza.

I lavori
L’Impresa Gavioli Restauri è esecutrice dei lavori per conto del Consorzio Sta-
bile Rennova - Innovazione e Restauro. I nuovi corpi di fabbrica sono stati rea-
lizzati, a seguito di demolizione, con struttura portante in c.a., con corpi com-
pletamente indipendenti strutturalmente l’uno dall’altro e separati da apposito 
giunto tecnico.
Le fondazioni di ogni corpo di fabbrica sono state realizzate in cemento armato 
con tipologia a graticcio a trave rovescia costituenti un telaio orizzontale di base 
ben collegato nelle due direzioni ortogonali di riferimento strutturale, oltre ad 
essere ammorsato nel terreno di sedime previo scavo a sezione obbligata ese-
guita con mezzo meccanico. Il magrone è stato realizzato per tutto l’ingombro 
dello scavo.
Tra le travi di fondazione sono stati realizzati un vespaio con ghiaia di piccola 
pezzatura e una soletta armata.
Le strutture in elevazione sono state costituite da telai spaziali di travi e pilastri 
in c.a., collegate da solai laterocementizi costituenti diaframmi infinitamente 
rigidi. La copertura è stata realizzata a falde inclinate, con tubolari in acciaio, 
mediante intelaiatura di pilastrini e travi ancorata all’ultimo solaio piano in c.a., 
con conformazione uguale a quella esistente, senza modifica delle pendenze esi-
stenti. La copertura risulta isolata termicamente mediante l’utilizzo di coibenta-

CONSORZIO “LA BOTTEGA” VIA DEGLI OPPIETI - ONNA, L’AQUILA

Parte del fabbricato dopo il sisma.

Parte del fabbricato prima del sisma.
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zione posta tra la piccola orditura e chiusa da perline in legno, con sovrastanti 
listelli sottotegole e tegole anticate. Le tamponature sono state realizzate con 
blocchi termici di laterizio semipieno tipo Poroton, con cappotto esterno costi-
tuito da pannelli di poliestere espanso. Sono stati eseguiti gli intonaci interni del 
tipo liscio a tre mani e gli intonaci esterni con rasante per cappotto costituito da 
materiali naturali a base di calce.
La rifinitura esterna è stata effettuata con pittura a quarzo a tinte deboli. I pavi-
menti sono stati realizzati in grès porcellanato.
Gli infissi esterni sono stati realizzati in alluminio essenza legno a norma di 
legge con vetrocamera basso emissivo. 
Le aperture sono state leggermente modificate in relazione all’adeguamento dei 
rapporti aero-illuminanti e leggermente traslate per ricreare gli allineamenti e 
l’armonia prospettica tipici dell’area. 
Gli elementi lapidei dell’intero aggregato sono stati recuperati, per quanto possibile, 
e ricollocati in opera previo restauro conservativo. Gli elementi mancanti sono stati 
ricostruiti con essenza in pietra locale.
Tutti gli impianti e gli infissi sono stati realizzati da aziende specializzate fa-
centi parte del Consorzio Stabile Rennova - Innovazione e Restauro.

Ralizzazione della copertura.

(In fase di ultimazione)

Il cantiere.

Fasi finali dei lavori.

Vista assonometrica di progetto.
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Costruzione di un fabbricato polifunzionale in Giulianova Lido (TE).
(In fase di esecuzione al dicembre 2018)

Committente: Gavioli Arte e Restauri srl.

Progettazione: Geom. Dino Gavioli, Geom. Mario Maurizio Nori, 
Ing. Luciano Lenzi.
Direzione dei lavori: Geom. Dino Gavioli, Ing. Luciano Lenzi.

Introduzione.
I lavori riguardano la costruzione di un fabbricato polivalente da realizzarsi nel 
Comune di Giulianova in Lungomare Zara, su una superficie di terreno estesa 
mq 1.180,00. Detta area ricade in zona B2 d del P.R.G. adottato del Comune di 
Giulianova, catastalmente riportata al foglio 9 particelle n. 862, 477, 478 e 481.

I lavori
L’edificio, in corso di realizzazione alla data di stampa del presente volume, 
sarà composto da un piano interrato da adibirsi a garage, da un piano terra da 
adibire ad abitazione più locale commerciale, da un primo piano e secondo da 
adibire a civile abitazione, da un piano terzo sottotetto da adibire in parte ad 
abitazione e in parte a locali di sgombero e da un piano quarto sottotetto da 
adibire a locali di sgombero.
L’intera costruzione avrà una superficie coperta di mq. 255,20, una superficie di 
progetto per residenziale di mq. 660,38, una superficie di progetto per commer-
ciale di mq. 137,60 e un’altezza massima di m 10.
L’edificio verrà eseguito previa realizzazione di fondazioni con paratie a dia-
frammi con intelaiatura di cemento armato e muratura di tamponamento in 
laterizio forato tipo poroton da cm 30 legato con malta cementizia. I solai di 
copertura dei rispettivi piani verranno realizzati in laterizio forato e travetti di 
cemento armato precompresso del tipo 20 + 4. 

FABBRICATO POLIFUNZIONALE IN LUNGOMARE ZARA - GIULIANOVA, TERAMO

Il piano di posa dopo la realizzazione dei dia-
frammi.

Posa della bentonite.

Il sistema well point.

Platea di fondazione
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I divisori interni verranno realizzati 
con forati di laterizio del tipo 8/10, le-
gati con malta cementizia. Gli intona-
ci interni verranno realizzati in malta 
bastarda tirata a fino, mentre quelli 
esterni saranno realizzati in malta ce-
mentizia. La pavimentazione interna 
al piano interrato e del porticato po-
sto al piano terra verrà realizzata con 
materiale industriale al quarzo, men-
tre nei locali commerciali del piano 
terra del primo e del secondo piano 
verrà realizzata con piastrelle di cera-
mica di prima scelta. Gli infissi esterni 
saranno in alluminio anodizzato con 
vetri doppi, gli avvolgibili saranno in 
plastica pesante. La costruzione verrà 
dotata di impianto di acqua potabile, 
mediante allacciamento all’acquedot-
to del Ruzzo, di luce elettrica e forza 
motrice, di impianto di riscaldamento 
a termosifoni. 
Lo smaltimento delle acque nere ver-
rà effettuato mediante allacciamen-
to alla rete fognante pubblica, posta 
sul lato est dell’appezzamento lungo 
Lungomare Zara. Il rapporto di illu-
minazione tra la superficie dei vani 
con quella delle finestre rispecchia le 
norme vigenti pari a 1/8 per i locali 
ad uso abitativo e 1/12 per i locali ad 
uso non abitativo.

Armatura delle pareti.

Armatura delle pareti.

Armatura della platea.
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Costruzione fabbricato polifunzionale sito in Giulianova (TE), 
Via Gramsci angolo Via Vittorio Veneto. (2005-2009)

Committente: Gavioli Arte e Restauri srl.

Progettazione e Direzione dei lavori architettonici: Geom. Dino Gavioli.
Progettazione e Direzione dei lavori strutturali: Ing. Luciano Lenzi.

I lavori 
I lavori di cui al presente piano, riguardano la costruzione di un fabbricato po-
livalente realizzato nel Comune di Giulianova in via A. Gramsci angolo con Via 
Vittorio Veneto, su una superficie di terreno estesa mq 978.00.
Detta area ricade in zona B2 del P.R.G. del Comune di Giulianova, catastalmen-
te riportata al foglio 16 particelle n. 56 e 57.
In precedenza sulla particella n. 56 insisteva un fabbricato ad uso abitazione 
civile, che è stato demolito.
Il nuovo edificio è formato da un piano interrato adibito a garage, da un piano 
terra adibito a portico e locale commerciale e da un primo e secondo piano adi-
biti a civile abitazione.
L’intera costruzione ha una superficie coperta di mq. 302,40, una superficie di 
progetto (escluso il portico e le scale) di mq. 537,60, un volume complessivo di 
mc. 1.747,14 e un’altezza massima di m 8,50. Sul lato sud della costruzione verrà
realizzato un parcheggio di mq. 193,80.
L’edificio realizzato ha un’intelaiatura di cemento armato e una muratura di tam-
ponamento in laterizio forato tipo poroton da cm 25 legato con malta cementizia;
i solai di copertura dei rispettivi piani sono stati realizzati in laterizio forato e tra-
vetti di cemento armato precompresso del tipo 20 + 4; i divisori interni sono stati
realizzati con forati di laterizio del tipo 8/10, legati con malta cementizia; gli into-
naci interni sono stati realizzati in malta bastarda tirata a fino, mentre quelli esterni
sono stati realizzati in malta cementizia; la pavimentazione interna al piano in-

FABBRICATO POLIFUNZIONALE IN VIA GRAMSCI - GIULIANOVA, TERAMO

Il vecchio fabbricato.

Il fabbricato a lavori ultimati.
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terrato e del porticato posto al piano 
terra è stata realizzata con materiale 
industriale al quarzo, mentre nei lo-
cali commerciali del piano terra, del 
primo e del secondo piano è stata re-
alizzata con piastrelle di ceramica di 
prima scelta; gli infissi esterni sono 
stati realizzati in alluminio anodiz-
zato con vetri doppi; gli avvolgibili 
sono realizzati in PVC.
Il rapporto di illuminazione tra la su-
perficie dei vani con quella delle fine-
stre rispecchia le norme vigenti pari 
a 1/8 per i locali ad uso abitativo e 
1/12 per i locali ad uso non abitativo.
Per l’esecuzione di dette opere non 
sono state occupate aree e spazi pub-
blici nel rispetto di tutte le norme di 
sicurezza e delle normative vigenti.

Scavo di sbasicamento.

Primo solaio.

Strutture in legno della copertura.

Secondo solaio.

Platea di fondazione.

Terzo solaio.

Solaio di copertura.

La costruzione del nuovo fabbricato.
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Lavori ultimati.

Lavori ultimati.

Lavori ultimati.

Una delle facciate a lavori ultimati.
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Lavori di sostituzione edilizia 
di un edificio per civile abitazione. 
(2012-2014)

Committente: Sig. Tiberi Mario 
delegato parti comuni.

Progettazione e Direzione dei lavori: 
Arch. Piero Di Piero.

Introduzione
Trattasi di cantiere di tipo urbano in 
area edificata adiacente al centro stori-
co con accesso diretto da una stradina 
con carreggiata ristretta e flusso veico-
lare stradale limitato solo ai residenti, 
in quanto trattasi di strada senza uscita.
Il fabbricato, catastalmente censito al 
foglio di mappa 87 del Comune di 
L’Aquila, particella 1510, si affaccia 
direttamente su via Chiarizia.

I lavori
L’intervento ha riguardato la demoli-
zione e la ricostruzione del fabbricato, 
nel rispetto della sagoma esistente.

CONDOMINIO DI CIVILE ABITAZIONE - L’AQUILA

Il nuovo edificio a lavori ultimati.

Demolizione del vecchio fabbricato.

Costruzione del nuovo fabbricato.
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Copertura in legno lamellare con travi
boomerang.

Copertura in lamiera coibentata.

Fasi di getto della platea di fondazione.

Armatura dei pilastri in c.a.

Realizzazione di solaio di piano.

La demolizione è stata eseguita vuo-
to per pieno, previa bonifica di tutti i 
materiali asportabili, quali infissi in-
terni ed esterni, elementi radianti, ru-
binetteria e pezzi igienici, punti luce e 
relativi cavi elettrici.
Il corpo di fabbrica nuovo è struttu-
ralmente impostato su maglia di pi-
lastri in c.a. fondati su platea ed arti-
colato con reticolo di travi orizzontali 
portanti, irrigidite nel piano orizzon-
tale stesso da solai in laterocemento.
La copertura a falde inclinate è stata 
realizzata in legno lamellare con travi 
a boomerang.
La muratura di tamponamento peri-
metrale nuova è del tipo a cassa vuo-
ta opportunamente isolata, i tramezzi 
sono in mattoni forati ed infine, tutte 
le rifiniture interne ed esterne sono 
del tipo per civile abitazione di uso 
comune. 
Il lavoro è stato ultimato con un an-
ticipo di novanta giorni rispetto alla 
data prevista di fine lavori.
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Dettaglio della facciata al termine dei lavori.
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Le realizzazioni: Principali interventi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 in Abruzzo

Dettaglio dell’interno al termine dei lavori.Dettaglio dell’interno dopo il sisma.

Planimetria piano “tipo”.
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Realizzazione palazzina uffici e appendice hangar del reparto 
volo della Guardia di Finanza di Pescara - 1° Lotto (Opere di 
competenza SAGA). (2009-2012)

Committente: Ministero delle Infrastrutture, Provveditorato interre-
gionale alle opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, 
L’Aquila, SAGA - Società Abruzzese Gestione Aeroporti, Pescara.

Direzione dei lavori: Ing. Giorgio Torelli.
R.U.P.: Arch. Raffaele Basso.

I lavori
Caratteristiche generali dell’area di intervento
Il presente intervento, realizzato in ati con impresa impiantistica specializzata, 
costituisce il 1° Lotto del progetto generale avente per oggetto la realizzazione 
del Reparto volo della Guardia di Finanza all’interno del sedime Aeroportuale 
dell’Aeroporto d’Abruzzo di Pescara, su di un’area di circa 15.500 mq. ubicata 
sul lato del perimetro dell’aeroporto parallelo all’Asse Attrezzato Chieti – Pe-
scara e confinante con i lotti destinati agli altri Enti di Stato, secondo quanto 
previsto nel piano di sviluppo aeroportuale – master plan. 

Preparazione area.

Strutture hangar durante i lavori.

Facciata est.

Scala di accesso al primo piano.

Strutture hangar.

PALAZZINA UFFICI GUARDIA DI FINANZA - PESCARA
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In particolare nel 1° Lotto rientrano 
le cosiddette opere di competenza 
SAGA (Società Abruzzese Gestione 
Aeroporti), cioè quelle realizzabili 
con i fondi disponibili della stessa 
SAGA. Per la realizzazione del pre-
sente progetto la SAGA ha stipulato 
con il Ministero delle Infrastrutture 
la convenzione n. 171 del 17/11/2006 
in base alla quale il Provveditorato 
Interregionale alle Opere Pubbliche 
per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna 
assume l’incarico di Stazione Appal-
tante dei lavori.

Descrizione dell’intervento 
Il presente progetto è stato redatto 
nel 2004. La Palazzina Uffici, ubicata 
nelle immediate vicinanze della zona 
ingresso, si sviluppa su due piani. Ha 
dimensioni in pianta di 28,00x12,80 
m ed altezza di 6,00 m, più un piano 
adibito esclusivamente a corpo scala 
e locale macchina dell’ascensore di 
altezza pari a 3,00 m. 
Le destinazioni d’uso ricalcano il pia-
no esigenziale del futuro utilizzatore 
e si possono così riassumere.
Piano terra: sviluppa una superficie 
di circa 357 mq di cui 87 mq di por-
tico ed ospita l’ingresso, il corpo di 
guardia con la camera piantoni, gli 
uffici comando, protocollo, beni ca-
sermaggio, l’armeria e i servizi;
Primo piano: sviluppa una superficie 
di circa 357 mq di cui 86 mq di terraz-
za e patio ed ospita gli uffici per spe-
cialisti e dirigenti, la sala sicurezza e 
l’ufficio del comandante.
Appendice hangar: l’edificio, di di-
mensioni in pianta 33,20x7,60 m ed 
altezza pari a 7,00 m, è caratterizzato 
da un corpo di due piani ed è collega-
to direttamente all’hangar. 
Gli infissi sono del tipo alluminio-
legno con sistema a taglio termico 
e vetrocamera fonoisolante 4/12/4 
al fine di abbattere il rumore prove-
niente dall’esterno.
Nel mese di settembre 2008 si è prov-
veduto ad una revisione del progetto 
inserendo nello stesso integrazioni e 
modifiche. Alla luce delle modifiche 
si precisa quindi che gli interventi 
definitivamente previsti in questo la-
voro sono: Palazzina Uffici: comple-
ta; Appendice hangar: costruzione 
delle sole strutture portanti.

Realizzazione dei pali di fondazione.

Infissione delle camicie dei pali con vibratori.

Realizzazione del sottofondo.

Realizzazione dei pali di fondazione.

Dettaglio infissione delle camicie dei pali con 
vibratori.
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Montaggio dei solai.

Fasi di tinteggiatura.

Realizzazione delle prove di carico sui pali.

Fondazioni.

Dettaglio delle prove di carico sui pali.

Fattibilità dell’intervento sotto il profilo 
idrogeologico, archeologico, sismico ed 
ambientale.
Dal punto di vista idrogeologico i son-
daggi eseguiti hanno evidenziato la 
seguente stratigrafia: un primo strato 
di terreno vegetale di spessore pari a 
circa 80 cm. Un secondo strato costi-
tuito da terreni eluvio-colluviali, fino 
a circa 2 m. Un terzo strato, da 2 a 5 m 
circa, composto da limi alluvionali con 
intercalazioni sabbiose e (verso il bas-
so) con livelli torbosi di colore grigio 
scuro. Un livello di ghiaie e sabbie, in-
torno a 5 m, di spessore di 50 cm circa. 
Uno strato di limi alluvionali di colore 
grigio, che si estende fino a 13 m, con 
intercalati livelli di 50-90 cm di spesso-
re di materiale sia ghiaioso-sabbioso, 
sia di torba.
Dal punto di vista archeologico, essen-
do l’area libera da vincoli non ci sono 
interferenze di natura storica, artistica, 
archeologica, paesaggistica.
Dal punto di vista ambientale, è stata 
acquisita la Valutazione di Impatto 
Ambientale per l’intervento in oggetto 
e rientra nello Studio di Impatto Am-
bientale elaborato dalla Società SAGA 
ed approvato dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio con 
decreto DEC/DSA/2004/00809 del 
23/09/2004.
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L’opera rientra, infatti, nella ricollo-
cazione degli edifici degli Enti di Sta-
to contemplata nello Studio di Impat-
to Ambientale. 
Per quanto concerne le scelte proget-
tuali relative alle opere realizzate, 
si è considerato che esse ricadono 
in un’area classificata come ZONA 
3 con un grado di sismicità pari a 6 
(S=6). Di questo si è tenuto debita-
mente conto nei calcoli degli esecuti-
vi strutturali.

Progetto strutturale
In riferimento alla natura del terre-
no, come sopra riportato, le scelte 
relative al progetto strutturale sono 
state le seguenti.
Struttura principale: fondazioni di 
tipo isolate, plinti su pali; Pilastri in 
c.a.; solaio gettato in opera.
Tamponature: isolanti dal punto di
vista termoacustico, e così costitu-
ite: intonaco esterno muratura in
blocchi termici dello spessore di 25
cm, pannello in fibra minerale di
densità 80 Kg/mc e dello spessore di
4 cm, lastra di gesso cartonato dello
spessore di 1.25 cm.
Progetto impianti
Nel 1° Lotto sono stati realizzati
degli impianti solo per la palazzina
Uffici ed in particolare tutti gli im-
pianti (idrico - sanitario, termico e di
condizionamento, elettrico, telefoni-
co) interni alla palazzina stessa fino
ai pozzetti di attesa.

Disponibilità dell’area
L’area di intervento è di circa 15.500 
mq. ed è adiacente ai lotti occupa-
ti dalla Polizia di Stato e dal Corpo 
Forestale. Fa parte del sedime aero-
portuale, è libera da costruzioni ed è 
destinata dal Piano di Sviluppo Ae-
roportuale–Master Plan all’insedia-
mento del Reparto Volo della Guar-
dia di Finanza.

Interni: particolare degli infissi. Interni: particolare della pavimentazione.

Interni: particolare della scala.

La facciata principale in fase di ultimazione.
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Particolare della pavimentazione esterna.

La facciata posteriore.

Il terrazzo.

Il porticato.
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MONTORIO AL VOMANO _VIA DEGLI ORTI

Lavori di realizzazione di n.2 fabbricati residenziali in via degli Orti - Montorio al Vomano (TE). 
(2001-2003)

Committente: Sig. Moscianese Domenico

Progettazione, Direzione dei lavori : Ing. Luciano Lenzi

Veduta del fabbricato a conclusione dei lavori Particolare della pensilina d'ingresso

Particolare dei balconi

Alcune fasi lavorative

Veduta del fabbricato - realizzazione primo impalcato Veduta d'insieme del fabbricato - realizzazione struttura in cemento armato
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MONTORIO AL VOMANO _CONTRADA SANTA LUCIA

Lavori di consolidamento di fabbricati residenziali mediante 
la costruzione di opere di fondazione su doppia paratia di 
pali disposti a quinconce con sopraelevazione di platea in 
c.a.

Progettazione: Ing. Luciano Lenzi 
Direzione dei lavori: Ing. Luciano Lenzi

Pali di fondazione disposti a quinconce

Inserimento dell'armatura del palo 
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Veduta d'insieme a conclusione dei lavori

Armatura della platea di fondazione

Realizzazione del manto stradale al di sopra della platea di fondazione
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Intervento di demolizione e ricostruzione di edificio a 
seguito del sisma del 6 aprile 2009.
Consorzio "Piazzetta delle Acacie" 
L’Aquila. (2019-in corso)

Committente:  Consorzio “Piazzetta delle Acacie” - 
Presidente: Mauro Basile

Progettazione e Direzione dei lavori: Ing. Sandro Verlinghieri

Realizzazione dei pali di fondazione

 CONSORZIO "PIAZZETTA DELLE ACACIE" - L’AQUILA

Vista assonometrica di progetto
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Realizzazione dei setti in c.a. piano interrato Realizzazione del primo impalcato

Veduta d'insieme del cantiere durante la realizzazione delle opere in c.a. del piano interrato

Armatura delle travi rovesce di fondazione Getto del magrone sopra ai pali di fondazione prima della realizzazione delle travi
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